
Omissis…

D E L I B E R A

1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

2. Determinare, per l’anno 2004,  l’aliquota per il calcolo dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.), ai sensi dell’articolo 6 del Decreto Legislativo del 30.12.0992, n. 504 e successive modifiche ed integrazioni, così come di seguito riportato:

· Aliquota per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale del soggetto passivo e relative pertinenze, con esclusione di quelle concesse in uso gratuito a parenti,  pari al 4,9 (quattro virgola nove) per mille;

· Aliquota ordinaria per tutti gli altri immobili pari al 7,0 (sette) per mille;

3. Stabilire, per l’anno 2004, in € 103,30 (centotre/30) la detrazione I.C.I. relativa alle unità immobiliari adibite ad abitazione principale del soggetto passivo (centotre/30 euro), ai sensi dell’articolo 8, comma III°, del Decreto Legislativo n. 504/1992 e successive modificazioni ed integrazioni; 

4. Stabilire altresì per l’anno 2004, per i motivi di cui alle premesse, l’estensione del beneficio della detrazione d’imposta (I.C.I.) per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale del soggetto passivo anche per le abitazioni concesse in uso gratuito (in via esemplificativa: comodato, usufrutto o uso non oneroso, precario o altri contratti atipici che non prevedono un corrispettivo economicamente valutabile a carico del possessore o detentore dell’immobile) a parenti in linea retta entro il primo grado, ai sensi dell’59 del D. Lgs. n° 446/97 e  dell’art. 8, comma 4, del regolamento I.C.I. attualmente in vigore, approvato con atto di C. C. n° 183 del 18/12/1998.
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